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COSA SI “FESTEGGIA” IL 25 NOVEMBRE? 
di Desirè Barocci e Matteo Cola 

 
Il 25 novembre ricorre la Giornata mondiale contro la violenza 
sulle donne, istituita il 17 dicembre 1999 dall’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Ogni giorno molte donne sono vittime di vio-
lenze, molestie, fenomeni di stalking e aggressioni e questa data è 
stata scelta come giorno in cui celebrare attività a loro sostegno.  L’assassinio delle  tre sorelle Mi-
rabal fu fortemente sentito dall’opinione pubblica. Le tre donne sono considerate ancora oggi delle 
rivoluzionarie per l’impegno con cui tentarono di contrastare il regime del dittatore che tenne la 
Repubblica Domenicana. Il 25 novembre del 1960 le tre donne si recarono a far visita ai loro mariti 
in carcere quando furono bloccate da agenti del Servizio di informazione militare che le portarono 
in un luogo nascosto. Qui furono torturate, stuprate, massacrate e strangolate. L’ unica sopravvissu-
ta fu la quarta delle sorelle che dedicò la sua vita a onorare il ricordo delle tre donne. L’Istat ha 
condotto la prima indagine sui 281 centri anti-violenza in Italia, diffusa a fine ottobre, secondo la 
quale nel 2017 si sono rivolte ai centri anti-violenza  43.467 donne.  Il 67,2% ha iniziato un percor-
so di uscita dalla violenza. Tra quelle che hanno iniziato questo percorso, il 63,7% ha figli.  

EDITORIALE 
di Giovanni Cirella 

 

Un altro anno scolastico è iniziato e per il nostro Giornalino Scolasti-
co ci sono moltissime novità! La prima cosa che possiamo notare è 
sicuramente il nome, con il corrispettivo logo, che porta il nostro fan-
tastico giornalino: abbiamo deciso di dare un nome più semplice e 
più adatto alla nostra scuola. Quindi, l’ex “Il Corsaro” è diventato “Il 
Volterra” in nome del personaggio che dà il nome alla nostra scuola. 
Un cambio radicale, direte: eppure le sorprese non sono finite qui! 
Infatti abbiamo stabilito moltissimi più incontri pomeridiani  rispetto 
a prima, con l’obiettivo di rendere molto efficiente il nostro giornali-
no. Sono presenti dunque molti più articoli in un numero e faremo 
sempre il possibile per pubblicarne uno ogni mese. Per ultimo, ma 
non per importanza, il giornalino, da quest’anno, verrà distribuito in 
ogni classe e si troverà, come di consueto,  sul sito della scuola e sul-
la bacheca della scuola. Vi ricordiamo che il Giornalino Scolastico è 
un progetto aperto a tutti gli studenti che vogliono parteciparvi. E 
detto questo: buon inizio anno scolastico a tutti! 
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INTERVISTA SULLE POLITICHE GIOVANILI 
di Nicolas Nucci 

 

Cosa si intende per politiche giovanili? Di che cosa si occupa questa organizzazione e da chi 

è composta? 

“Per politiche giovanili si intende un tavolo dove sono presenti tutti i rappresentati di istituto delle 
scuole di Fabriano insieme ai rappresentanti di associazioni come ACR e scout, che discutono e 
prendono decisioni per i giovani insieme agli assessori del consiglio comunale senior.” 

Che ruolo ricopri nel tavolo delle politiche 

giovanili? 

“Rappresento il consiglio comunale junior al ta-
volo, e raccolgo le proposte proponendole alle 
politiche giovanili.” 

Cosa ti ha spinto a candidarti come rappre-

sentante dei giovani? 

“Non ci si deve candidare per diventare rappre-
sentante dei giovani in quanto ogni membro si 
trova sullo stesso piano e tutti hanno la stessa 

importanza. Ognuno porta al tavolo le proprie idee per farne avvenire la realizzazione.” 

I giovani seguono con piacere questa organizzazione oppure venite sottovalutati? 

“Nonostante siano passati solo due mesi dall’inizio di questo progetto, veniamo seguiti con piace-
re dai ragazzi, non ci sottovalutano ma al contrario vedono nel tavolo un modo per essere ascolta-
ti, quando portiamo le proposte in comune.” 

Gli adulti vengono incontro alle vostre idee oppure vengono messe in secondo piano? 

“Gli adulti vengono molto incontro alle nostre idee e cercano di darci una mano nella realizzazio-
ne.” 

Quali sono i progetti che sono stati portati a termine finora? 

“In quanto il tavolo esiste da soli due mesi non ci sono stati ancora progetti veramente conclusi, 
però si sta cercando di portare avanti il progetto che vede la realizzazione di uno spazio per i gio-
vani, il CAG. Per raccogliere idee su questo spazio abbiamo fatto compilare agli studenti un que-
stionario per quanto riguarda orari ed eventi.” 

Dopo la raccolta dei questionari compilati a scuola dagli studenti, avete trovato delle propo-

ste interessanti? se si, quali? Quali sono le richieste più gettonate? 

“Non ci sono state vere e proprie proposte bensì molte idee per i vari eventi ci hanno aiutato a ca-
pire i gusti degli studenti, come nel genere musicale.” 

Ci sono progetti per il futuro? Se si, quali? 

“Per ora ci stiamo concentrando nel progetto del CAG, per cercare di portarlo a termine il meglio 
possibile.” 
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LA MUSICA DI OGGI 
di Bianca Di Sciullo e Giovanni Cirella 

 

Oggi nel mondo sono diffusi tanti generi musicali quanti sono i gusti dei suoi cittadini, grazie alla 
globalizzazione si è visto il diffondersi delle diverse culture che hanno portato con sé costumi e tra-
dizioni di ogni tipo incluse quelle musicali. Nonostante ciò, sono cinque i generi di musica più a-
scoltati e apprezzati da tutti; al primo posto troviamo l’hip hop, seguito dal rock, rap, trap e infine 
l’electronic dance music. Vediamo, qua sotto, le loro caratteristiche principali. 

L’HIP HOP: 

Le radici dell'hip hop si possono rilevare nei cosiddetti block party (feste 
di quartiere) in voga negli anni 1970 a New York, e nello specifico nel 
quartiere del Bronx. Queste feste erano solitamente frequentate da molta 
gente che si accalcava nei pressi di potenti e costosi impianti sonori porta-
tili, spesso utilizzati per competere tra i DJ. 

IL ROCK: 

Il rock o musica rock e, in particolari casi, rock 'n' roll è un genere della 
popular music sviluppatosi negli Stati Uniti e nel Regno Unito nel corso 
degli anni cinquanta e sessanta del Novecento. È un'evoluzione del rock 
and roll, ma trae le sue origini anche da numerose forme di musica dei 

decenni precedenti, come il rhythm and blues e il country, con occasionali richiami anche alla musica folk. Musicalmente, il 
rock è incentrato sull'uso della chitarra elettrica, solitamente accompagnata dal basso elettrico e dalla batteria. La musica 
rock ha inoltre contribuito al diffondersi di movimenti culturali e sociali, portando alla nascita di sottoculture come i mod e i 
rocker nel Regno Unito e la controcultura hippie, che, da San Francisco, si diffuse negli Stati Uniti negli anni sessanta.  

IL RAP: 

Il rap è una forma di consegna musicale che presenta la rima, il discorso ritmico e il linguaggio di strada e  che è eseguita in 
una varietà di modi diversi, spesso sopra un beat o un accompagnamento musicale. I testi e la musica del rap mirano a riuti-
lizzare elementi delle tradizioni passate espandendoli attraverso «l'uso creativo del linguaggio e dello stile e delle strategie 
retoriche.» La persona accreditata di aver originato lo stile che sarebbe divenuto noto come rap, è Anthony "DJ Hollywood" 
Holloway di Harlem, New York.  

IL TRAP: 

La musica trap è caratterizzata da testi cupi e minacciosi, che comunque possono essere molto diversi per ogni trapper. I 
temi tipici rappresentati nei testi sono la vita di strada tra criminalità e disagio, la povertà, la violenza, lo spaccio di sostanze 
stupefacenti, e le dure esperienze che l'artista ha affrontato nei dintorni della sua città. La parola "trap" deriva da trap house, 
appartamenti abbandonati (solitamente nei sobborghi di Atlanta) dove gli spacciatori americani preparano e spacciano so-
stanze stupefacenti. Inoltre la parola trapping in slang significa "spacciare". Questa musica è infatti molto legata ad ambienti 
e tematiche relative a vendita e dipendenza da droghe. 

L’ELECTRONIC DANCE MUSIC: 

L'electronic dance music (conosciuta anche come EDM, musica dance, club music, o semplicemente dance), è una vasta 
gamma di generi musicali elettronici a percussione creati soprat-
tutto per discoteche, rave e festival. L'EDM è generalmente crea-
ta per essere riprodotta dai disc jockey (DJ) che creano una sele-
zione di tracce senza soluzione di continuità, chiamata mix, che si 
susseguono senza interruzione da una registrazione ad un'altra. 

L’anno scorso abbiamo condotto un sondaggio sulla 
pagina Instagram della scuola, dove abbiamo messo 
a confronto i diversi tipi musicali elencati in alto per 
vedere le preferenze degli studenti. I risultati sono 
riportati nel diagramma a torta qui accanto. 
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LA NUOVA MODA: I MEME 
di Andrea Carnevale, Andrea Zingaretti e Enrico Viscoli 

 
Ammettiamolo: tutti sappiamo cosa sono i meme (pronuncia: miM), forse anche per sentito dire. 

I meme sono la tendenza ad adottare stili di comportamento per imitazione di figure di spicco per 
l’attuale gioventù: influencer e non. Lo scopo principale dei meme fondamentalmente è quello di 
divertire le persone. Ma vediamo bene chi sono gli influencer. Gli Influencer sono figure che in-
fluenzano tramite comportamenti, video, post e altro la massa (prevalentemente gli adolescenti dai 
15 anni in giù). Tra gli influencer ci sono: 

- gli Youtuber sono una tipologia di influencer, ma con un pubblico più vasto. Seguiti anche da bam-
bini. Su Youtube puoi guardare di tutto, da i video comici ai video di gameplay ai video di tutt’altro 
genere. Questo è anche uno dei motivi del suo grande seguito. 

- gli Instagrammer postano stories e/o foto. Le stories sono brevi video o foto, della durata massima 
di 15 secondi, che compaiono a scorrimento cliccando sul profilo, privato o pubblico di un determi-
nato utente, e rimangono on-line per un massimo di 24 ore. 

Dopo questa grande spiegazione sugli influencer per capire al meglio i meme ritorniamo alle mede-
sime. La parola meme deriva dal greco mímēma, che significa “imitazione”, questo termine lo usò 
per la prima volta Richard Dawkins, un biologo e etologo britannico, nel suo libro “Il gene egoista” 
pubblicato nel 1967. I meme sono nella maggior parte dei casi dei “trend”, argomenti di moda o per-
fino delle foto, dove sopra di esse si posso creare argomentazioni o frasi simpatiche di tutti i tipi, 
sono molto frequenti su Instragram, con pagine famosissime. I meme diventano piano piano sempre 
più virali ed entrano nel mondo di sempre più persone nel mondo. Questa situazione è in continua 
evoluzione e sempre più frequentemente si utilizzano i meme per interagire. 

I RISCHI DELLO STREAMING ILLEGALE 
di Vladislav Gaspari e Giovanni Cirella 

 
Sistema diffusosi nel mondo nel corso degli anni, lo streaming è ormai diventato una soluzione al-
ternativa al classico “andare al cinema”. La visione di film o serie TV si è spostata dalle vecchie e 
normali televisioni al vastissimo mondo dell’Internet. Non è però chiaro a tutti quale sia la differen-
za tra l’usare piattaforme ufficiali a pagamento, quali Netflix o Infinity, e lo scaricare film tramite 
siti gratuiti non autorizzati. Le due tipologie di streaming legale so-
no lo streaming on demand e lo streaming live. Il meandro più 
cupo, però, è quello dello streaming illegale: non è raro che una 
persona, spesso per “risparmiare” i soldi di un abbonamento legale, 
vada ad usufruire di questi siti gratuiti, non curandosi di commettere 
un’azione illecita, spesso illegale. I siti in questione permettono la 
visione dei film in maniera gratuita, andando però a violare il diritto 
d’autore di chi li produce, sebbene gli utenti non ne siano sempre a 
conoscenza. La colpa non è certo da attribuire all’utenza, quanto più 
alla mentalità errata del “su internet tutto deve essere gratuito”, sviluppatasi nel corso degli anni. È 
quindi illegale guardare film o serie TV gratuitamente su siti streaming? No, non completamente. 
Guardare un film in maniera gratuita non vi porterà all’arresto, a meno che venga diffuso per mano 
vostra. 
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#FRIDAYSFORFUTURE 
di Andrea Campioni e Pooja Chackraborty 

 

Fridays for Future” is an initiative started by Greta Thunberg, a 16 
years old Swedish activist which consistes in a series of strikes that 
are taking place every Friday in Stockholm. On 20th August 2018, 
Thunberg, who back then had 
just started ninth grade, decided 
to not attend school until 
the 2018 Sweden general elec-
tion on 9 September. That deci-
sion was taken because of fre-
quent heat waves and wildfires in 
Sweden. She asked the Swedish 
government to reduce carbon e-
missions in accordance with the Paris Agreement. With her strikes, 
she became famous worldwide, and many students from different 
countries were inspired by her and started protesting on Fridays. 
That is how this campaign started and today more than 20000 stu-
dents in 270 different cities across the globe joined it. Greta’s voice 
reached all the way to Fabriano, where on the 27th of September, 
2019, many students from all the high schools took part in a event 
in which they discussed about topics such as Global Warming, pol-
lution and the impact we all have on the environment. Some tea-
chers joined the discussion showing their opinions about what Gre-
ta Thunberg started. Even some of the students had the chance to 
discuss about our current environmental problems, not only in Fa-
briano, but all over the planet. It is unbelievable that such a young 
girl was able to involve almost all the world with her simple ideas. 
We were all aware of the current situation, but we needed someone 
to open our eyes and encourage us to try solving the problem we 
are facing. We should be ashamed of society’s apathy towards a 
problem that we all know because we are not trying to solve it. Ho-
wever, thanks to Greta we are taking the first steps towards a better 
future. 


